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Siracusa

«Manca il confronto con l’Asp. Non rispondono ad alcuna domanda»
Emergenza sanitaria e caso Asp. Il
sindacato siracusano ancora ai ferri
corti contro l'azienda sanitaria pro-
vinciale, alla luce dell'inchiesta gior-
nalistica di Report che ha contribuito
a surriscaldare ancor di più gli animi.
«Manca il confronto con l'Asp, il di-
rettore generale Lucio Ficarra non ri-
sponde ad una sola delle domande
poste e si lancia in uno scomposto
tentativo di intimidazione verso chi
ha denunciato incapacità, inefficien-
ze, ritardi colpevoli e verso il sindaca-
to, minacce che la Cgil respinge sde-
gnosamente, giungendo ad attribuir-
si il merito delle, a suo dire, magnifi-
che risultanze della provincia - tuona

il segretario generale Roberto Alosi -.
La Cgil insiste nelle richieste fatte e
chiede anche di fare conoscere come
e perché i tamponi siano stati effet-
tuati fino a ieri da un solo laboratorio
privato in provincia con ovvi ritardi
negli accertamenti di positività, per-
ché non si sia ritenuto di potenziare
ed attrezzare allo scopo sin da subito
un laboratorio nelle strutture ospe-
daliere, quali provvedimenti si siano
presi o si intendano adottare per assi-
curare che le strutture sanitarie pri-
vate convenzionate col pubblico met-
tano a disposizione della sanità pub-
blica le loro strutture, personale e
mezzi. Cosa si aspetta per intervenire

tempestivamente in oltre 120 Case di
Riposo per anziani disseminate in
tutta la nostra provincia? Sappiano i
responsabili dell'Asp che la Cgil non
solo non cesserà di chiedere pubbli-
camente ed in ogni sede che la sanità a
Siracusa sia affidata a dirigenti re-
sponsabili efficienti ed idonei, ma
pretende oggi e non in un futuribile
domani, inflessibilmente, che si dia
conto subito di come ci si sia mossi
anzitutto dai responsabili dell'Asp
per contenere il contagio, fronteg-
giare l'emergenza e si diano risposte
immediate alle domande che il sinda-
cato ha posto e che sia fatta verità,
giustizia e trasparenza sulle scelte e

responsabilità nella gestione della sa-
nità di Siracusa».

«In ballo c'è la salute dei cittadini -
ha aggiunto il commissario straordi-
nario territoriale della Uil Siracusa-
Ragusa-Gela, Luisella Lionti - e la
presa di posizione dell'Asp la ritenia-
mo inaccettabile. O forse sarebbe me-
glio dire la non presa di posizione vi-
sto il silenzio dimostrato dal diretto-
re generale Lucio Ficarra. Siamo con-
sapevoli che è tutta la sanità in gene-
rale che soffre da tempo per i conti-
nui tagli apportati dai governi che si
sono succeduti negli anni. E con tali
operazioni sappiamo quanto sia diffi-
cile operare in tempi di pace, figuria-

Italia: «Frattura insanabile tra città e Asp»
E la Procura acquisisce il servizio di Report
La Procura ha acquisito il servizio an-
dato in onda lunedì sera nella tra-
smissione Report, relativa alla ge-
stione dell'emergenza sanitaria in
provincia. Il procuratore capo Sabri-
na Gambino ha disposto già ieri mat-
tina l'acquisizione agli atti del filma-
to che si aggiunge agli altri elementi e
spunti d'indagine, già in possesso de-
gli inquirenti. Sono diversi gli espo-
sti, le denunce depositate in queste
settimane negli uffici della Procura
che costituiscono altrettanti filoni
d'indagine che potrebbero confluire
in un unico fascicolo.

Nell'attesa che si concretizzi l'in-
chiesta giudiziaria, c'è da aggiornare
il bollettino statistico. E' in crescita,
seppur lieve, la curva dei positivi al
Coronavirus in provincia. Rispetto
alla rilevazione di lunedì, l'incre-
mento è stato di appena un'unità. Ri-
spetto a una settimana fa, l'incre-
mento è di 10 casi di positività ma è in
netto decremento la percentuale,
1,8% rispetto al 4,5% di martedì della
scorsa settimana. Il dato confortante
è costituito dal numero dei ricoveri,
42 rispetto ai 44 del giorno prece-
dente mentre è rimasto stabile da sa-
bato scorso. E' in confortante incre-
mento, invece, il numero delle per-
sone guarite dal clovid-19, sono in
tutto 26, una in più rispetto al giorno
precedente.

All'ospedale Umberto primo si so-

no verificati altri due contagi. Il pri-
mo ha riguardato un'infermiera in
servizio al reparto di Medicina. L'al-
tro caso di positività al Covid è avve-
nuto al reparto di Geriatria. Si tratta
di un'anziana paziente che è stata iso-
lata. Il primario Alfio Cimino ha di-
sposto l'immediata sanificazione del
reparto, il blocco temporaneo dei ri-
coveri mentre sono stati sottoposti a
tampone medici e operatori sanitari
e parte dei pazienti. Buone notizie,
invece, per la persona residente a
Priolo che si trovava ricoverata al-
l'Umberto primo perché positiva al
covid-19. E' stata dimessa dalla strut-
tura ospedaliera, come confermato
dal sindaco Pippo Gianni. Il paziente
dovrà, comunque, osservare un pe-
riodo d'isolamento domiciliare di
due settimane.

«C'è ormai una frattura insanabile
tra la città e i vertici sanitari siracusa-
ni ed è un frattura che deve essere su-
perata perché dobbiamo creare un
nuovo clima di fiducia che ormai non
c'è più». Lo ha detto oggi il sindaco di
Siracusa, Francesco Italia, nel corso
di una diretta fb per rendere note le
iniziative messe in campo alla luce
delle reazioni seguite all'inchiesta
mandata in onda ieri nella trasmis-
sione Report di Raitre. Affermazioni
che nel pomeriggio, dopo una riunio-
ne di Giunta, sono state consacrate in
un atto d'indirizzo politico rivolto al

Governo regionale. La Giunta prende
atto "delle azioni e degli atti adottati
dal sindaco" e avanza 3 richieste al
presidente Musumeci e all'assessore
alla Salute, Razza. La prima è «di a-
dottare ogni atto di loro esclusiva
competenza, necessario all'immedia-
to ripristino di condizioni di piena fi-
ducia da parte della Giunta e della cit-
tadinanza nei confronti dei vertici
dell'Asp siracusana e dell'ospedale
Umberto primo, fiducia venuta meno
nei confronti degli attuali vertici».

La seconda «di adottare ogni atto
necessario, vista la situazione di e-
mergenza del territorio della città di
Siracusa, per fare intervenire la Cro-
ce Rossa Militare Comando Regiona-
le della Sicilia e provinciale e l'Unuci.
Il primo cittadino vuole "rendere
permanente nella città di Siracusa la
presenza del Covid Team disposta
dall'assessore della Salute. In queste
ore ho avuto contatti ripetuti con il
presidente Musumeci e con l'assesso-
re Razza, rinnovando la mia preoccu-
pazione e chiedendo di trovare una
soluzione. Se qualcuno ha sbagliato,
deve pagare e sarà la magistratura a
decidere. Ma ora la priorità non è
questa ma ristabilire un clima con ge-
sti concreti. Su questo la mia Giunta è
compatta e abbiamo anche il soste-
gno delle forze politiche che ci ap-
poggiano».
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« NUOVI CONTAGI ALL’UMBERTO I
IN MEDICINA E IN GERIATRIA
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